
CATALOGO DEL PATRIMONIO

CD CODICI

TSK Tipo scheda BDM

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero catalogo 
generale IT00129

LC LOCALIZZAZIONE

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCP Provincia MO

PVCC Comune Montese

PVCL Località Iola

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo

LDCN
Denominazione del 
contenitore 
architettonico/ambientale

Museo Iola di Montese



LDCC
Complesso 
architettonico/ambientale 
di appartenenza

ex canonica

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Trebbo, 1

LDCS Specifiche Piano 1°, Sala R, Vetrina 14

LDCM Denominazione della 
raccolta memorie d'Italia

UB UBICAZIONE

INV INVENTARIO

INVN Numero IT129

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione oggetto Moschetto Automatico Beretta (MAB) modello 1938A

OGTG Definizione della categoria 
generale strumenti e accessori

QNT Quantità 1

AU AUTORE FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

AUF AUTORE

AUFN Autore Tullio Marengoni, Beretta

ATB AMBITO DI PRODUZIONE

ATBD Denominazione Italia

DTF CRONOLOGIA DI FABBRICAZIONE/ESECUZIONE

DTFZ Datazione periodo seconda guerra mondiale

MT DATI TECNICI

MTC MATERIA E TECNICA

MTCM Materia acciaio

MTCT Tecnica stampaggio/ piegatura/ tornitura/ fresatura/ filettatura/ 
rigatura

MTC MATERIA E TECNICA

MTCM Materia legno



MTCT Tecnica modellatura/ levigatura/ foratura

MIS MISURE

MISU Unità mm; g

MISN Lunghezza 800

MISG Peso 3.300

MISV Varie Peso privo di munizioni

UT USO

UTF Funzione arma per difesa o offesa a distanze ravvicinate

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto Moschetto automatico modello 1938A con caricatore da 30 
colpi.

NSC Notizie storico-critiche Questo modello fu prodotto negli anni 1941 e 1942

AN ANNOTAZIONI

OSS Note e Osservazioni 
critiche

Il Moschetto Automatico Beretta fu progettato e disegnato 
dall'ingegner Tullio Marengoni ed entrò in produzione nel 
1938. Primo e più importante acquirente dell'arma fu il 
ministero delle colonie che equipaggiò con esso la Polizia 
dell'Africa Italiana, tanto che nel maggio 1939 il sopra 
citato ministero ne aveva ordinati già 2000 esemplari 
all'azienda di Gardone Val Trompia. Contemporaneamente 
ne fu iniziato l'acquisto anche dal Dipartimento di Pubblica 
Sicurezza del Ministero dell'Interno per potenziare 
l'armamento dell'allora Regio corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza. Benché già presentato con successo nel giugno 
del 1938 alle autorità militari e nonostante fosse stato 
subito omologato dall'Ispettorato di Artiglieria del Regio 
Esercito, inaspettatamente non fu adottato altrettanto 
velocemente da quest'ultimo, che decise di introdurlo in 
servizio solo nel dicembre del 1941, seguito dalla Regia 
Marina che ne armò tutto il personale del Battaglione "NP" 
(Nuotatori Paracadutisti) e dalla Regia Aeronautica che ne 
consegnò pochi esemplari al suo Battaglione "ADRA" 
(Arditi Distruttori Regia Aeronautica). A causa del lento 
ritmo di produzione iniziale l'arma rimase piuttosto rara nel 
Regio Esercito Italiano. Solo nel 1943, parallelamente alla 
caduta di Mussolini e alla fuga dei reali in Puglia, vennero 
raggiunte quote di produzione significative. Per questo 
motivo il mitra venne adottato soprattutto dalle forze della 
Repubblica Sociale Italiana e, conseguentemente, cadde 
spesso nelle mani dei partigiani della resistenza italiana.



DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAP Tipo fotografia digitale

FTAZ Nome File

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2014

CMPN Nome Gandolfi G.


